
-vive in maniera piena, e vive tuƩo 
per Dio e per gli uomini; e questa è 
la vita che Gesù comunica ai suoi. 
Lui è la salvezza già presente e la 
salvezza futura nella sua pienezza, 
perché Egli è il Signore. 
 

4.  Pasqua eucarisƟca, perché han-
no riconosciuto "nello spezzare il 
pane" (Lc 24,35 ). Un pane che non 
sƟmola per un momento, ma dà la 
vita per sempre. Gesù si incontra 
nella EucarisƟa e da lì Gesù parla al 
cuore e lo riempie della sua grazia. 
Quando si fa l’esperienza del Sacra-
mento dell’EucaresƟa si aprono gli 
occhi del cuore e si vede Dio in ogni 
cosa, come i discepoli nella pasqua 
di Emmaus. 

 5.  Pasqua della vita, poiché Cri-
sto "è risorto dai morƟ, primizia di 
coloro che sono morƟ" (1 Cor 
16,9 ). La vita del credente non è il 
solitudine angosciante, ma un'espe-
rienza condivisa con il Risorto. Ora 
sappiamo che veniamo da Dio, che 
siamo faƫ a sua immagine e che la 
nostra vocazione è quella 
di "riprodurre le caraƩerisƟche di 
Cristo." (Rm 8,29). Non possiamo 
cercare tra i 
morƟ Colui 
che è vivo. 
 

SEGUE... 
 

OTTO PENSIERI SULLA PASQUA 
 

1. Pasqua di risurrezione perché "è 
morto e risuscitato" (Mt 8,6). 
Quando noi confessiamo Cristo ri-
sorto non diciamo semplicemente 
che la sua tomba fu trovata vuota, 
ma che Egli vive per darci la vita. 
Quando ogni prova si trasforma in 
grazia, ogni tristezza e sofferenza in 
gioia, ogni peccato in perdono, 
quando ci liberiamo da ogni nostra 
schiavitù e passiamo anche noi dalla 
morte alla vita, è la Pasqua di Risur-
rezione. 
 

 2.  Pasqua di gloria, poiché "era 
necessario che il Cristo sopportasse 
queste sofferenze per entrare nella 
sua gloria" (Lc 24,26). Anche se le 
nostre loƩe si riducono molto spes-
so al fallimento, anche se i nostri 
sogni non si realizzano, anche s ei 
nostri sacrifici sembrano sterili, pos-
siamo gridare che la morte non è la 
fine assoluta della vita; ciò che ab-
biamo seminato con faƟca e amore 
nella nostra vita diventerà Pasqua di 
gloria. 

3.  Pasqua del Signore, perché i di-
scepoli dissero: "Abbiamo visto il 
Signore" (Gv 20,25). E chiamarlo 
"Signore" significa che Egli è il fon-
damento, lo scopo e il desƟno 
dell'uomo, del mondo e della storia. 
Nella sua risurrezione, Gesù Cristo ri
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LA GIOIA 
DEL CRISTO RISORTO 

RIEMPIA I VOSTRI CUORI 
E LO SPLENDORE DEL SUO 

VOLTO ILLUMINI  
IL  VOSTRO CAMMINO! 
E’ questo l’augurio che  

rivolgo a tuƫ voi, anche a 
nome di don Ivano, don 

Mario, don Eros, il diacono 
Roberto e  le Suore che  

sono nella nostra Comuni-
tà, con il responsabile della 

Pastorale giovanile Igor. 
 

don Carlo   

9 APRILE - PASQUA 
SANTE MESSE: 8.30 LAVENO; 
09.00 CERRO; 10.00 PONTE; 
10.30 e 18.00 MOMBELLO; 

11.15 LAVENO 
LUNEDì DELL’ANGELO 

8.30 LAVENO - 10.00 PONTE 



 

6.  Pasqua di pace, perché Gesù risorto ha ripe-
tuto: "Pace a voi" (Gv 20,21). È possibile portare 
la pace, offrire la pace; una pace traboccante 

che nasce sempre 
dal possesso di Dio 
e dalla sua grazia e 
che si manifesta 
nella tranquillità 
dell’animo, nell'in-
tegrità del corpo, 
nella felicità piena, 

nella garanzia del cielo. Pace con Dio, pace con i 
fratelli, pace con se stessi, pace con il creato. 
perché Cristo è la nostra pace. 
 

 7.  Pasqua missionaria, perché Gesù risorto dis-
se: "Come il Padre ha mandato me, così io man-
do voi" (Gv 20,21 ). Chi che vive con la fede pa-
squale, non può restare indifferente al mondo, 
al sociale, alle periferie, alla Chiesa. Siamo una 
Chiesa missionaria “in uscita” verso il mondo e 
gli uomini seguendo il comando di Gesù: 
"Andate in tuƩo il mondo" (Mt 28). La Chiesa 
del Signore è tanto più Chiesa quanto più sarà 
aperta all’evangelizzazione del mondo per una 
vera Pasqua di risurrezione. 
 

 8.  Pasqua comunitaria, perché "venne Gesù e 
steƩe in mezzo a loro" (Gv 20,19). La comunità è 
la comunità di ciascuno e di tuƫ con Cristo. Egli 
unisce sempre! La vita comunitaria non consiste 
nello stare insieme, o collaborare come membri 
di una équipe che svolgono un compito di ca-
raƩere sociale o apostolica, ma per essere vera-
mente uniƟ con Cristo e tra di sé. La comunità 
rende presente Cristo per una Pasqua di risurre-
zione. 

MERCOLEDì 12 APRILE  A PONTE 20.45 
S. MESSA nel ricordo dei defunƟ del mese di marzo 

ZANABONI RITA 
BETTONCELLI FRANCESCA 
GAROLLA GIORDANO 
DE AMBROGGI CARLO 
PATTI ALESSANDRA 
CLERICI CARLO 
SGARLATA ROSANNA 
SCAPOLO ELIO 
BEVILACQUA ENRICO 
CORRIAS GEMMA 
BRAMBATI GIUSEPPINA 
GOMIERO ERALDO 

PROFESSIONE DI FEDE DEI RAGAZZI Di 
TERZA MEDIA A ROMA (10-11-12 APRILE) 

 

Nei tre giorni dopo Pasqua, il nostro gruppo di 
terza media (16 tra ragazzi ed educatori) parte-
ciperà al pellegrinaggio a Roma insieme agli al-
tri gruppi del Decanato di Besozzo. 
Il momento centrale di questa esperienza sarà la 
Professione di fede che si svolgerà martedì 
maƫna nella Basilica di San Pietro, durante la 
celebrazione eucarisƟca presieduta dal nostro 
Arcivescovo Mario e aperta a tuƫ gli oratori 
della Diocesi di Milano (solitamente intorno ai 
7000 ragazzi). Mercoledì, invece, l’udienza in 
piazza S. Pietro con Papa Francesco. 
La domenica successiva, 16 Aprile, ci sarà invece 
la Professione di fede in comunità, durante la S. 
Messa delle ore 10.00 al Ponte. 


